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OSSERVAZIONI PRELIMINARI
Il 21 dicembre 2013, dopo oltre due anni di negoziati, sono entrati in vigore i regolamenti sui fondi strutturali e di investimento 

europei 2014-2020.

Tali regolamenti stabiliscono come gli Stati membri debbano programmare e attuare i loro progetti di investimento che possono 

essere finanziati con 325 miliardi di euro dai fondi strutturali e di investimento europei per oltre sette anni.

Di tali fondi, oltre 70 miliardi di euro dovrebbero essere investiti in capitale umano attraverso il Fondo sociale europeo. Per la 

prima volta in assoluto, il Fondo sociale europeo avrà una quota minima garantita nel quadro della spesa complessiva per la 

politica di coesione. Inoltre, oltre 6 miliardi di euro sono stati destinati esclusivamente a sostenere i giovani attraverso l’iniziativa 

per l’occupazione giovanile.

Al fine di valorizzare al massimo l’impatto di questi fondi è essenziale che le autorità degli Stati membri a tutti i livelli — nazio-

nale, regionale e locale — collaborino strettamente tra loro e in partenariato con sindacati, datori di lavoro, organizzazioni non 

governative e altri enti responsabili, ad esempio, della promozione dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non discri-

minazione.

Coinvolgendo i partner nella pianificazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei progetti sostenuti con fondi europei, gli 

Stati membri saranno più in grado di garantire che tali fondi siano spesi laddove sono maggiormente necessari e nel miglior 

modo possibile.

Tutti gli Stati membri dovranno seguire queste regole per la preparazione e l’attuazione dei programmi per il periodo 2014-2020.

Di conseguenza, gli Stati membri dovranno garantire che siano presi in considerazione i pareri pertinenti nell’identificazione delle 

priorità al momento del finanziamento, progettazione e attuazione delle strategie di investimento più efficaci.

Questa impostazione di un partenariato forte è una delle innovazioni importanti introdotte dall’Unione europea nella nuova poli-

tica di coesione.

Riteniamo che contribuirà significativamente ad assicurare che ogni euro dei fondi strutturali e di investimento europei sia speso 

nella maniera più efficace possibile per affrontare le sfide economiche e sociali che si profilano per l’Europa da oggi al 2020.

László Andor  

Commissario per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione
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1. INTRODUZIONE

Il partenariato è stato per molti anni uno dei principi chiave 

dell’attuazione dei fondi dell’Unione europea a gestione con-

corrente, in particolare il Fondo sociale europeo (FSE). Il prin-

cipio di partenariato implica una stretta cooperazione tra la 

Commissione e le autorità pubbliche degli Stati membri a 

livello nazionale, regionale o locale, le parti sociali e gli organi-

smi che rappresentano la società civile.

Il partenariato rappresenta un evidente valore aggiunto nel 

garantire l’efficacia dell’attuazione dei fondi strutturali e di 

investimento europei (SIE). Esso accresce l’impegno collettivo e 

la responsabilità delle politiche dell’Unione, aumenta le cono-

scenze, competenze e pareri disponibili nella programmazione 

e attuazione di strategie e assicura una maggiore trasparenza 

nei processi decisionali.

Il principio di partenariato è stato raccomandato nell’ambito 

di tutti i fondi SIE. Difatti, l’articolo 5 del regolamento recante 

disposizioni comuni ha fornito la base giuridica per l’adozione 

di un atto delegato su un codice europeo di condotta per il 

partenariato (ECCP) che aiuterà gli Stati membri a organizzare 

un partenariato significativo con i soggetti interessati.

I principi salienti dell’ECCP prevedono tra l’altro quanto segue:

• i partner selezionati dovrebbero essere il più possibile rap-

presentativi delle parti interessate;

• le procedure di selezione devono essere trasparenti e te-

nere conto dei diversi contesti istituzionali e giuridici degli 

Stati membri e delle loro competenze nazionali e regionali;

• i partner devono essere coinvolti nell’elaborazione e nell’at-

tuazione degli accordi di partenariato e dei programmi; a 

tale scopo, è necessario stabilire requisiti procedurali mini-

mi per garantire una consultazione tempestiva, pertinente 

e trasparente (ad esempio tempo sufficiente per le consul-

tazioni, disponibilità di documenti ecc.);

• i partner dovrebbero essere rappresentati nell’ambito del-

le commissioni di monitoraggio dei programmi nel corso 

dell’intero ciclo (ad esempio preparazione, attuazione, mo-

nitoraggio e valutazione);

• l’attuazione efficace di un partenariato dovrebbe essere 

garantita dal rafforzamento della capacità istituzionale 

dei partner pertinenti attraverso attività di sviluppo delle 

capacità dirette alle parti sociali e alle organizzazioni che 

rappresentano la società civile che sono coinvolte nei pro-

grammi;

• dovrebbe essere facilitato lo scambio di esperienze e l’ap-

prendimento reciproco, in particolare attraverso l’istituzione 

di una comunità di prassi sul partenariato che copra tutti i 

fondi SIE;

• il ruolo dei partner nell’attuazione degli accordi di partena-

riato e i risultati e l’efficacia del partenariato nel periodo di 

programmazione dovrebbero essere sottoposti a valutazio-

ne da parte degli Stati membri.
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2. REGOLAMENTO DELEGATO DELLA 
COMMISSIONE (*)

(*) L’atto delegato entrerà in vigore due mesi dopo la sua adozione a condizione che il Parlamento europeo e il Consiglio non sollevino obiezioni.

Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione,  
del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei

LA COMMISSIONE EUROPEA,

Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 5, 
paragrafo 3,

Considerando quanto segue:

(1) Il presente regolamento ha l’obiettivo di fornire un codice europeo di condotta per sostenere e agevolare gli 
Stati membri nell’organizzazione di partenariati finalizzati agli accordi di partenariato e ai programmi finanziati 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE), dal Fondo di coesione, dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP). Tali fondi operano ora nell’ambito di un quadro comune e sono denominati «fondi strutturali e 
d’investimento europei» (in appresso «fondi SIE»).

(2) Lavorare in partenariato è un principio consolidato nell’attuazione dei fondi SIE. Il partenariato implica una 
stretta cooperazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e organismi che rappresentano la società 
civile a livello nazionale, regionale e locale nel corso dell’intero ciclo del programma, che si articola in prepara-
zione, attuazione, sorveglianza e valutazione.

(3) È opportuno che i partner selezionati siano il più possibile rappresentativi delle parti interessate. Occorre che le 
procedure di selezione siano trasparenti e tengano conto dei diversi contesti istituzionali e giuridici degli Stati 
membri e delle loro competenze nazionali e regionali.

(4) I partner dovrebbero includere autorità pubbliche, parti economiche e sociali e organismi che rappresentano la 
società civile, compresi i partner ambientali e le organizzazioni locali e di volontariato, che possono influenzare 
significativamente l’attuazione dell’accordo di partenariato e dei programmi o risentire dei loro effetti. È opportuno 
prestare una particolare attenzione all’inclusione dei gruppi che possono risentire degli effetti dei programmi ma 
che incontrano difficoltà a influenzarli, in particolare delle comunità più vulnerabili ed emarginate, a più alto rischio 
di discriminazione o esclusione sociale, segnatamente delle persone con disabilità, dei migranti e dei Rom.

(1)  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320.

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2013:347:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2013:347:TOC
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(5) Per la selezione dei partner è opportuno tenere conto delle differenze tra accordi di partenariato e programmi. 
Gli accordi di partenariato riguardano tutti i fondi SIE che forniscono sostegno a ciascuno Stato membro, men-
tre i programmi fanno riferimento soltanto ai fondi SIE dai quali ricevono un contributo. I partner degli accordi 
di partenariato dovrebbero essere quelli pertinenti in considerazione dell’uso di tutti i fondi SIE, mentre per i 
programmi è sufficiente che i partner siano quelli pertinenti in considerazione dell’uso previsto dei fondi SIE che 
contribuiscono al programma.

(6) I partner devono essere coinvolti nell’elaborazione e nell’attuazione degli accordi di partenariato e dei pro-
grammi. A tale scopo, è necessario stabilire i principi essenziali e le buone prassi in materia di consultazione tem-
pestiva, pertinente e trasparente dei partner sull’analisi delle sfide e delle esigenze da fronteggiare, sulla selezione 
degli obiettivi e delle priorità per raggiungerli, e sulle strutture di coordinamento e sugli accordi di governance a 
più livelli necessari per una realizzazione efficace delle politiche.

(7) I partner dovrebbero essere rappresentati in seno ai comitati di sorveglianza dei programmi. Le norme che 
disciplinano la composizione e le procedure dei comitati dovrebbero promuovere la continuità e la responsabi-
lità nella programmazione e nell’attuazione, e accordi di lavoro chiari e trasparenti, nonché la tempestività e la 
non discriminazione.

(8) È opportuno che i partner, mediante la loro partecipazione attiva ai comitati di sorveglianza, siano coinvolti 
nella valutazione del grado di efficienza per le diverse priorità, delle pertinenti relazioni sui programmi e, se del 
caso, degli inviti a presentare proposte.

(9) Va agevolato un partenariato efficace aiutando i partner interessati a rafforzare la loro capacità istituzionale in 
vista della preparazione e dell’attuazione dei programmi.

(10) La Commissione dovrebbe facilitare lo scambio di buone prassi, rafforzando la capacità istituzionale e la dif-
fusione dei risultati di maggior rilievo tra gli Stati membri, le autorità di gestione e i rappresentanti dei partner 
attraverso l’istituzione di una comunità di prassi sul partenariato riguardanti tutti i fondi SIE.

(11) È opportuno che il ruolo dei partner nell’attuazione degli accordi di partenariato e i risultati e l’efficacia del 
partenariato nel periodo di programmazione siano sottoposti a valutazione da parte degli Stati membri.

(12) Al fine di sostenere e agevolare gli Stati membri nell’organizzazione del partenariato, la Commissione dovrebbe 
mettere a disposizione alcuni esempi delle migliori prassi esistenti negli Stati membri,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I  
Disposizioni generali

articolo 1  
Oggetto e campo di applicazione

Il presente regolamento stabilisce il codice europeo di condotta sul partenariato per gli accordi di partenariato e i pro-
grammi sostenuti dai fondi strutturali e d’investimento europei.
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Capo II  
Principi essenziali relativi a procedure trasparenti per l’identificazione dei partner interessati

Articolo 2  
Rappresentatività dei partner

Gli Stati membri provvedono a che i partner di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 siano 
il più possibile rappresentativi delle parti interessate e siano nominati in qualità di rappresentanti debitamente autorizzati, 
tenendo conto delle loro competenze, della capacità di partecipare attivamente e di un adeguato livello di rappresentanza.

Articolo 3  
Identificazione dei partner pertinenti per gli accordi di partenariato

1. Per l’accordo di partenariato, gli Stati membri devono identificare i partner pertinenti tra, come minimo:

a) le autorità regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti, tra cui:

i) le autorità regionali, i rappresentanti nazionali delle autorità locali e le autorità locali che 
rappresentano le maggiori città e aree urbane, aventi competenze connesse all’uso previsto dei 
fondi SIE;

ii) i rappresentanti nazionali di istituti di istruzione superiore, organismi di istruzione e di 
formazione e centri di ricerca, tenendo conto dell’uso previsto dei fondi SIE;

iii) altre autorità pubbliche nazionali competenti per l’applicazione dei principi orizzontali di cui 
agli articoli da 4 a 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013, tenendo conto dell’uso previsto dei 
fondi SIE; in particolare gli organismi per la promozione della parità di trattamento stabiliti 
in conformità alle direttive del Consiglio (CE) 2000/43/CE (2) e 2004/113/CE (3) e alla 
direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (4);

b) le parti economiche e sociali, tra cui:

i) organizzazioni delle parti sociali riconosciute a livello nazionale, in particolare organizzazioni 
interprofessionali a carattere generale e organizzazioni settoriali i cui settori sono connessi 
all’uso previsto dei fondi SIE;

ii) camere di commercio nazionali e associazioni imprenditoriali che rappresentano l’interesse 
generale delle industrie e dei settori, tenendo conto dell’uso previsto dei fondi SIE e al fine di 
garantire una rappresentanza equilibrata di grandi, medie, piccole e micro imprese, insieme 
con i rappresentanti dell’economia sociale;

(2)  Direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza 
e dall’origine etnica (GU L 180 del 19.7.2000, pag. 22).

(3)  Direttiva 2004/113/CE del Consiglio, del 13 dicembre 2004, che attua il principio della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda 
l’accesso a beni e servizi e la loro fornitura (GU L 373 del 21.12.2004, pag. 37).

(4)  Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della 
parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego (GU L 204 del 26.7.2006, pag. 23).

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014R0240&from=EN#ntr2-L_2014074IT.01000101-E0002
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014R0240&from=EN#ntr3-L_2014074IT.01000101-E0003
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014R0240&from=EN#ntr4-L_2014074IT.01000101-E0004
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2000:180:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2004:373:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2006:204:TOC
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c) organismi che rappresentano la società civile, quali partner ambientali, organizzazioni non governa-
tive e organismi di promozione dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non discrimina-
zione, tra cui:

i) organismi che operano nei settori connessi all’uso previsto dei fondi SIE e all’applicazione 
dei principi orizzontali di cui agli articoli da 4 a 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013 in 
base alla loro rappresentatività, e tenendo conto della copertura geografica e tematica, della 
capacità di gestione, delle competenze e degli approcci innovativi;

ii) altre organizzazioni o gruppi che sono o che è probabile che siano interessati in modo signifi-
cativo dall’attuazione dei fondi SIE, in particolare gruppi considerati a rischio di discrimina-
zione e di esclusione sociale.

2. Qualora le autorità pubbliche, le parti economiche e sociali e gli organismi che rappresentano la società civile 
abbiano creato un organismo che raggruppa i loro interessi al fine di favorire il loro coinvolgimento nel parte-
nariato (organizzazione ombrello), essi possono designare un unico rappresentante che presenti il punto di vista 
dell’organizzazione ombrello in seno al partenariato.

Articolo 4  
Identificazione dei partner pertinenti per i programmi

1. Per ciascun programma, gli Stati membri devono identificare i partner pertinenti tra, come minimo:

a) le autorità regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti, tra cui:

i) le autorità regionali, i rappresentanti nazionali delle autorità locali e le autorità locali che 
rappresentano le maggiori città e aree urbane, aventi competenze connesse all’uso previsto dei 
fondi SIE che contribuiscono al programma;

ii) i rappresentanti nazionali o regionali di istituti di istruzione superiore, organismi che 
forniscono servizi di istruzione, formazione e consulenza e centri di ricerca, tenendo conto 
dell’uso previsto dei fondi SIE che contribuiscono al programma;

iii) altre autorità pubbliche competenti per l’applicazione dei principi orizzontali di cui agli arti-
coli da 4 a 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013, tenendo conto dell’uso previsto dei fondi 
SIE che contribuiscono al programma, in particolare gli organismi per la promozione della 
parità di trattamento stabiliti in conformità alle direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE e alla 
direttiva 2006/54/CE;

iv) altri organismi a livello nazionale, regionale o locale e autorità che rappresentano i settori 
in cui vengono attuati gli investimenti territoriali integrati e le strategie di sviluppo locale 
finanziati dal programma;
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b) le parti economiche e sociali, tra cui:

i) organizzazioni delle parti sociali riconosciute a livello nazionale o regionale, in particolare 
organizzazioni interprofessionali a carattere generale e organizzazioni settoriali, i cui settori 
sono connessi all’uso previsto dei fondi SIE che contribuiscono al programma;

ii) camere di commercio nazionali o regionali e associazioni imprenditoriali che rappresen-
tano l’interesse generale delle industrie o dei settori, al fine di garantire una rappresentanza 
equilibrata di grandi, medie, piccole e micro imprese, insieme con i rappresentanti dell’econo-
mia sociale;

iii) altri organismi analoghi a livello nazionale o regionale;

c) organismi che rappresentano la società civile, quali partner ambientali, organizzazioni non governa-
tive e organismi di promozione dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non discrimina-
zione, tra cui:

i) organismi che operano nei settori connessi all’uso previsto dei fondi SIE che contribuiscono 
al programma e all’applicazione dei principi orizzontali di cui agli articoli da 4 a 8 del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 in base alla loro rappresentatività, e tenendo conto della copertura 
geografica e tematica, della capacità di gestione, delle competenze e degli approcci innovativi;

ii) organismi che rappresentano i gruppi di azione locale di cui all’articolo 34, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013;

iii) altre organizzazioni o gruppi che sono o che è probabile che siano interessati in modo signifi-
cativo dall’attuazione dei fondi SIE, in particolare gruppi considerati a rischio di discrimina-
zione e di esclusione sociale.

2. Per quanto riguarda i programmi di cooperazione territoriale europea, gli Stati membri possono coinvolgere 
nel partenariato:

i) gruppi europei di cooperazione territoriale che operano nell’ambito dei rispettivi programmi 
transfrontalieri o transnazionali;

ii) autorità o organismi coinvolti nello sviluppo o nell’attuazione di una strategia macroregio-
nale o per i bacini marittimi nella zona interessata dal programma, compresi i coordinatori di 
settori prioritari per le strategie macroregionali.

3. Qualora le autorità pubbliche, le parti economiche e sociali e gli organismi che rappresentano la società civile 
abbiano creato un’organizzazione ombrello, essi possono designare un unico rappresentante che presenti il punto 
di vista dell’organizzazione ombrello in seno al partenariato.
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Capo III  
Principi essenziali e buone prassi in materia di coinvolgimento dei partner pertinenti nella preparazione 

dell’accordo di partenariato e dei programmi

Articolo 5  
Consultazione dei partner pertinenti nella preparazione dell’accordo di partenariato e dei programmi

1. Al fine di garantire la trasparenza e il coinvolgimento effettivo dei partner pertinenti, gli Stati membri e le auto-
rità di gestione li consultano sul processo e sulla tempistica della preparazione dell’accordo di partenariato e dei 
programmi. A tal fine, essi li tengono pienamente informati del loro contenuto e delle eventuali modifiche.

2. Per quanto riguarda la consultazione dei partner interessati, gli Stati membri tengono conto della necessità di:

a) comunicare tempestivamente le informazioni pertinenti e renderle facilmente accessibili;

b) dare ai partner tempo sufficiente per analizzare e commentare i principali documenti preparatori, il 
progetto di accordo di partenariato e i progetti di programmi;

c) mettere a disposizione canali attraverso i quali i partner possono porre domande, fornire contributi 
ed essere informati del modo in cui le loro proposte sono state prese in considerazione:

d) divulgare i risultati delle consultazioni.

3. Per quanto riguarda i programmi di sviluppo rurale, gli Stati membri devono tenere conto del ruolo che le reti 
rurali nazionali istituite in conformità all’articolo 54 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio (5) possono svolgere per il coinvolgimento dei partner pertinenti.

4. Qualora siano in essere accordi formali tra i differenti livelli di governo al di sotto del livello nazionale, lo Stato 
membro terrà conto di tali accordi di governance a più livelli conformemente al suo quadro istituzionale e giuri-
dico.

Articolo 6  
Preparazione dell’accordo di partenariato

Gli Stati membri, in conformità al loro quadro istituzionale e giuridico, coinvolgono i partner pertinenti nella prepara-
zione dell’accordo di partenariato, in particolare per quanto riguarda:

a) l’analisi delle disparità, delle esigenze di sviluppo e del potenziale di crescita con riguardo agli obiet-
tivi tematici, compresi quelli definiti nelle raccomandazioni pertinenti specifiche per paese;

b) le sintesi delle condizionalità ex ante dei programmi e le conclusioni essenziali di eventuali valuta-
zioni ex ante dell’accordo di partenariato effettuate su iniziativa dello Stato membro;

(5)  Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 487).

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014R0240&from=EN#ntr5-L_2014074IT.01000101-E0005
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2013:347:TOC
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c) la scelta degli obiettivi tematici, la dotazione indicativa dei fondi SIE e i loro principali risultati attesi;

d) l’elenco dei programmi e i meccanismi a livello nazionale e regionale finalizzati al coordinamento tra i 
fondi SIE e dei fondi SIE con altri strumenti di finanziamento dell’Unione e nazionali e con la Banca 
europea per gli investimenti;

e) le modalità per garantire un approccio integrato all’uso dei fondi SIE per lo sviluppo territoriale delle 
zone urbane, rurali, costiere e di pesca e delle zone con caratteristiche territoriali particolari;

f ) le modalità per garantire un approccio integrato per rispondere ai bisogni specifici delle aree geogra-
fiche particolarmente colpite dalla povertà e dei gruppi di destinatari a più alto rischio di discrimina-
zione o di esclusione, con particolare riguardo per le comunità emarginate;

g) l’applicazione dei principi orizzontali di cui agli articoli 5, 7 e 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Articolo 7  
Informazioni sul coinvolgimento dei partner pertinenti nell’accordo di partenariato

Gli Stati membri forniscono in relazione all’accordo di partenariato almeno le seguenti informazioni:

a) l’elenco dei partner coinvolti nella preparazione dell’accordo di partenariato;

b) le azioni intraprese per garantire la partecipazione attiva dei partner, comprese le azioni intraprese in 
termini di accessibilità, in particolare per le persone con disabilità;

c) il ruolo dei partner nella preparazione dell’accordo di partenariato;

d) i risultati della consultazione con i partner e una descrizione del suo valore aggiunto nella prepara-
zione dell’accordo di partenariato.

Articolo 8  
Preparazione dei programmi

Gli Stati membri, in conformità al loro quadro istituzionale e giuridico, coinvolgono i partner pertinenti nella prepara-
zione dei programmi, in particolare per quanto riguarda:

a) l’analisi e l’identificazione delle esigenze;

b) la definizione o la selezione delle priorità e dei relativi obiettivi specifici;

c) l’assegnazione dei finanziamenti;

d) la definizione degli indicatori specifici dei programmi;
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e) l’applicazione dei principi orizzontali quali definiti agli articoli 7 e 8 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013;

f ) la composizione del comitato di sorveglianza.

Articolo 9  
Informazioni sul coinvolgimento dei partner pertinenti nei programmi

Gli Stati membri forniscono in relazione ai programmi almeno le seguenti informazioni:

a) le azioni adottate per coinvolgere i partner pertinenti nella preparazione dei programmi e nelle 
relative modifiche;

b) le azioni previste per garantire la partecipazione dei partner all’attuazione dei programmi.

Capo IV  
Buone prassi relative alla formulazione delle norme che disciplinano la composizione e le procedure interne dei 

comitati di sorveglianza

Articolo 10  
Norme che disciplinano la composizione del comitato di sorveglianza

1. Nel formulare le norme che disciplinano la composizione del comitato di sorveglianza gli Stati membri pren-
dono in considerazione il coinvolgimento dei partner che hanno partecipato alla preparazione dei programmi e 
mirano a promuovere la parità tra uomini e donne e la non discriminazione.

2. Per quanto riguarda i comitati di sorveglianza dei programmi di cooperazione territoriale europea, i partner 
possono essere rappresentati da organizzazioni ombrello a livello transnazionale o dell’Unione nell’ambito dei 
programmi di cooperazione interregionale e transnazionale. Gli Stati membri possono coinvolgere i partner nella 
preparazione del comitato di sorveglianza, in particolare tramite la loro partecipazione ai comitati di coordina-
mento a livello nazionale negli Stati membri partecipanti.

Articolo 11  
Norme che disciplinano la procedura del comitato di sorveglianza

Nel formulare le norme che disciplinano la procedura, i comitati di sorveglianza devono tenere conto dei seguenti ele-
menti:

a) i diritti di voto dei membri;

b) il preavviso da dare per le riunioni e la trasmissione dei documenti che, come regola generale, non può 
essere inferiore a 10 giorni lavorativi;

c) le modalità di pubblicazione e accessibilità dei documenti preparatori presentati al comitato di sorve-
glianza;
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d) la procedura di adozione, pubblicazione e accessibilità dei verbali;

e) le modalità di istituzione dei gruppi di lavoro e relative alle loro attività nell’ambito dei comitati 
di sorveglianza;

f ) le disposizioni sul conflitto di interessi per i partner coinvolti nella sorveglianza, nella valutazione e 
negli inviti a presentare proposte;

g) le condizioni, i principi e le modalità che regolamentano i rimborsi, le opportunità di sviluppo delle 
capacità e il ricorso all’assistenza tecnica.

Capo V  
Principi essenziali e buone prassi per quanto riguarda il coinvolgimento dei partner pertinenti nella preparazione 

di inviti a presentare proposte e relazioni sullo stato dei lavori e in materia di sorveglianza e di valutazione dei 
programmi

Articolo 12  
Obblighi in merito alla protezione dei dati, alla riservatezza e al conflitto di interessi

Gli Stati membri provvedono a che i partner coinvolti nella preparazione di inviti a presentare proposte, relazioni sullo 
stato dei lavori e attività di sorveglianza e valutazione dei programmi siano consapevoli dei loro obblighi relativi alla 
protezione dei dati, alla riservatezza e al conflitto di interessi.

Articolo 13  
Coinvolgimento dei partner pertinenti nella preparazione degli inviti a presentare proposte

Le autorità di gestione prendono i provvedimenti necessari per evitare potenziali conflitti di interesse quando coinvol-
gono i partner nella preparazione di inviti a presentare proposte o nella loro valutazione.

Articolo 14  
Coinvolgimento dei partner pertinenti nella preparazione delle relazioni sullo stato dei lavori

Gli Stati membri coinvolgono i partner pertinenti nella preparazione delle relazioni sullo stato dei lavori concernenti 
l’esecuzione dell’accordo di partenariato di cui all’articolo 52 del regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare per 
quanto riguarda la valutazione del ruolo dei partner nell’esecuzione dell’accordo di partenariato e la panoramica dei 
pareri formulati dai partner nel corso della consultazione, compresa, se del caso, la descrizione del modo in cui i pareri dei 
partner sono stati presi in considerazione.

Articolo 15  
Coinvolgimento dei partner pertinenti nella sorveglianza dei programmi

Le autorità di gestione coinvolgono i partner, nel quadro del comitato di sorveglianza e dei loro gruppi di lavoro, nel 
valutare l’efficacia del programma, comprese le conclusioni della verifica di efficacia dell’attuazione, e nella preparazione 
delle relazioni di attuazione annuali relative ai programmi.



15

CODICE EUROPEO DI CONDOTTA SUL PARTENARIATO NELL’AMBITO DEI FONDI STRUTTURALI E D’INVESTIMENTO EUROPEI

Articolo 16  
Coinvolgimento dei partner nella valutazione dei programmi

1. Le autorità di gestione coinvolgono i partner pertinenti nella valutazione dei programmi nell’ambito dei comi-
tati di sorveglianza e, se del caso, dei gruppi di lavoro specifici istituiti dai comitati di sorveglianza a tal fine.

2. Le autorità di gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), del Fondo sociale 
europeo (FSE) e del Fondo di coesione consultano i partner sulle relazioni che sintetizzano le conclusioni delle 
valutazioni effettuate durante il periodo di programmazione, in conformità all’articolo 114, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013.

Capo VI  
Aree di massima, tematiche e buone prassi sull’utilizzo dei fondi sie per rafforzare la capacità istituzionale dei 

partner pertinenti e ruolo della commissione nella divulgazione delle buone prassi

Articolo 17  
Rafforzare la capacità istituzionale dei partner pertinenti

1. L’autorità di gestione esamina la necessità di avvalersi di assistenza tecnica al fine di sostenere il rafforzamento 
delle capacità istituzionali dei partner, in particolare per quanto riguarda i piccoli enti locali, le parti economiche 
e sociali e le organizzazioni non governative, al fine di aiutarli a partecipare con efficacia alla preparazione, all’at-
tuazione, alla sorveglianza e alla valutazione dei programmi.

2. Il sostegno di cui al paragrafo 1 può assumere la forma di, tra l’altro, seminari ad hoc, sessioni di formazione, 
coordinamento e collegamento in rete di strutture o contributi ai costi di partecipazione a riunioni sulla prepa-
razione, sull’attuazione, sulla sorveglianza e sulla valutazione del programma.

3. Per i programmi di sviluppo rurale, il sostegno di cui al paragrafo 1 può essere fornito attraverso la rete rurale 
nazionale stabilita in conformità all’articolo 54 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

4. Per i programmi del FSE, le autorità di gestione nelle regioni meno sviluppate, nelle regioni in transizione o 
negli Stati membri ammissibili al sostegno del Fondo di coesione garantiscono che, in base alle esigenze, siano 
assegnate adeguate risorse del FSE alle attività di sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle organizzazioni 
non governative che partecipano ai programmi.

5. Per la cooperazione territoriale europea, il sostegno di cui ai paragrafi 1 e 2 può inoltre coprire il sostegno ai 
partner per il potenziamento delle capacità istituzionali finalizzate alla partecipazione ad attività di coopera-
zione internazionale.

Articolo 18  
Ruolo della Commissione nella divulgazione delle buone prassi

1. La Commissione istituisce un meccanismo di cooperazione denominato comunità europea di prassi sul partena-
riato, che è comune ai fondi SIE e aperto agli Stati membri interessati, alle autorità di gestione e alle organizza-
zioni che rappresentano i partner a livello di Unione.
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La comunità europea di prassi sul partenariato agevola lo scambio di esperienze, lo sviluppo di capacità, nonché 
la diffusione dei risultati di maggior rilievo.

2. La Commissione rende disponibili gli esempi di buone prassi nell’organizzazione del partenariato.

3. Lo scambio di esperienze in merito all’individuazione, al trasferimento e alla diffusione di buone prassi e di 
approcci innovativi in relazione all’attuazione dei programmi e delle azioni di cooperazione interregionale di 
cui all’articolo 2, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n.  1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (6) comprende l’esperienza del partenariato nei programmi di cooperazione.

Capo VII  
Disposizioni finali

Articolo 19  
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 gennaio 2014

Per la Commissione  
Il presidente  

José Manuel BARROSO

(6)  Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di cooperazione territoriale europea (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 259).

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014R0240&from=EN#ntr6-L_2014074IT.01000101-E0006
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2013:347:TOC
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3. MIGLIORI PRATICHE PER QUANTO 
CONCERNE L’ATTUAZIONE DEL 
PRINCIPIO DI PARTENARIATO NEI 
PROGRAMMI DEI FONDI STRUTTURALI 
E DI INVESTIMENTO EUROPEI

Buone pratiche per procedure 
trasparenti da seguire allo scopo 
di individuare i partner pertinenti

In Romania, per la preparazione del periodo 2007-2013, l’au-

torità di gestione del FSE era incaricata di effettuare un’analisi 

contestuale prima dell’adesione del paese all’UE. Tale ana-

lisi ha rappresentato il principale documento di programma-

zione per il quadro di riferimento strategico nazionale (QRSN) 

e per i programmi operativi. A fianco della necessità di una 

collaborazione, in regime di partenariato, con i soggetti poli-

tici più importanti per la programmazione a livello nazionale, è 

emersa chiaramente l’esigenza di meccanismi di partenariato 

a livello regionale e locale in modo da rafforzare la capacità 

dei soggetti responsabili dei processi decisionali e di attua-

zione. Attraverso incontri e discussioni cui hanno partecipato 

i soggetti interessati a livello regionale e di contea, è stata 

realizzata un’analisi contestuale sui temi dell’occupazione e 

dell’inclusione sociale in ciascuna regione. Nella regione nordo-

rientale, ad esempio, sono stati coinvolti oltre 200 soggetti (7).

In Ungheria, per la preparazione del periodo 2007-2013, la 

metodologia per la consultazione pubblica sul QRSN è stata 

definita in base alle raccomandazioni formulate da organizza-

zioni della società civile. L’invito a esprimersi sul QRSN e sui pro-

grammi operativi (PO) è stato rivolto a circa 4 000 organizzazioni 

partner, tra cui sindacati, gruppi di rappresentanza degli interessi 

dei lavoratori e organizzazioni non governative (ONG), esponenti 

del mondo delle imprese, dell’istruzione e delle scienze. Anche i 

cittadini hanno potuto, attraverso una pagina web, consultare 

(7)  Comunità di pratiche sul partenariato nel FSE, manuale How 
ESF managing authorities and intermediate bodies support 
partnership, 2011.

il QRSN e i PO e formulare osservazioni. Sono stati organizzati 

seminari per discutere le versioni provvisorie con le parti sociali, 

le organizzazioni professionali e i rappresentanti ministeriali (8).

Buone pratiche per il coinvolgimento 
di varie categorie di partner 
nell’elaborazione dell’accordo 
di partenariato e dei programmi, 
informazioni da fornire in merito 
al loro coinvolgimento nonché nelle 
diverse fasi di attuazione

Nel Regno Unito, tra il 2007 e il 2013, i partner sono già stati 

coinvolti nelle consultazioni in momenti diversi del ciclo di pro-

grammazione. Per il nuovo periodo di programmazione 2014-

2020 il governo del Regno Unito ha pubblicato orientamenti 

sulle strategie di investimento dell’Unione europea, intesi a 

spiegare il ruolo che i partner saranno invitati a svolgere, il 

sostegno che sarà loro fornito e il calendario di attuazione.

In Lettonia i preparativi per il periodo 2014-2020 hanno 

comportato un vasto e trasparente processo di partecipazione 

del pubblico in merito al piano di sviluppo nazionale. Si sono 

tenute riunioni informative sul partenariato nella programma-

zione. È stato inoltre possibile formulare osservazioni sui nego-

ziati tra i rappresentanti dello Stato membro e la Commissione 

europea e presso il ministero delle Finanze si è svolta una 

riunione di follow-up per discutere le osservazioni presentate 

dalle parti sociali.

(8)  Comunità di pratiche sul partenariato nel FSE, manuale How 
ESF managing authorities and intermediate bodies support 
partnership, 2011.
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Per il periodo di programmazione 2014-2020, in Francia, 

l’Instance nationale de préparation de l’accord de partenariat 

ha avviato una consultazione pubblica ufficiale in vista della 

stesura dell’accordo di partenariato francese. Circa 80 orga-

nizzazioni che rappresentano lo Stato, gli enti locali, le parti 

sociali, la società civile e gli operatori economici hanno parte-

cipato a workshop tematici nei mesi di marzo e aprile del 2013 

per contribuire all’elaborazione dell’accordo. Un partenariato 

nazionale, composto da 300 organizzazioni rappresentanti vari 

soggetti interessati, è stato invitato ad inviare contributi scritti 

a un documento di consultazione redatto dalla Datar (Déléga-

tion interministérielle à l’aménagement du territoire e à l’at-

tractivité régionale, delegazione interministeriale francese per 

la gestione del territorio e l’attrattività regionale).

Buone pratiche per le norme che 
disciplinano la composizione e le 
procedure interne dei comitati di 
sorveglianza

Nella Repubblica ceca, per il periodo di programmazione 2007-

2013 ogni pertinente organizzazione ceca ha potuto designare 

rappresentanti per i comitati di sorveglianza. Ciascuna nomina, 

per la quale si richiedevano un CV e una lettera di motivazione, 

è stata trasmessa all’organismo nazionale di coordinamento per 

le ONG, il consiglio governativo per le ONG senza scopo di lucro. Il 

comitato responsabile degli affari europei in seno al Consiglio ha 

confermato le nomine ai comitati di sorveglianza.

Nel Meclemburgo-Pomerania anteriore, Germania, 

per il periodo di programmazione 2007-2013 il comitato di 

sorveglianza è responsabile di tutti i fondi dell’UE. Esso è for-

mato da rappresentanti di alto livello del settore privato (ad 

esempio sindacati, datori di lavoro, piccole imprese, camere di 

commercio, industria e artigianato, agricoltori, associazioni di 

tutela ambientale e di assistenza sociale). Si riunisce con una 

certa frequenza, da cinque a sei volte all’anno. Il comitato di 

sorveglianza ha realmente voce in capitolo nelle decisioni sui 

progetti proposti e i partner pubblici e privati dispongono dello 

stesso numero di voti. Il sistema partecipativo comprende inol-

tre gruppi di lavoro e altri organi consultivi.

In Danimarca il comitato di sorveglianza del programma di svi-

luppo rurale per il 2007-2013 prende le proprie decisioni sempre 

su base consensuale. In pratica non avviene alcuna votazione.

Buone pratiche per il coinvolgimento 
dei partner nell’elaborazione di inviti 
a presentare proposte, relazioni 
sullo stato di avanzamento dei 
lavori, programmi di monitoraggio 
e valutazione

Durante il periodo di programmazione 2007-2013, in Grecia 

la confederazione nazionale dei disabili (National Confede-

ration of Disabled People, NCDP), in qualità di membro con 

diritto di voto in seno ai comitati di sorveglianza, ha esami-

nato la corretta applicazione dei criteri di accessibilità in tutti 

gli avvisi, i bandi di gara ecc. Tali criteri non erano vincolanti 

per l’accettazione delle domande relative al sostegno a titolo 

dei fondi strutturali.

In Polonia esiste un gruppo di lavoro per la società civile in 

seno al comitato di coordinamento del QRSN, che formula 

pareri e raccomandazioni per l’attuazione di politiche oriz-

zontali, sorveglia l’allineamento dei programmi operativi alla 

strategia di sviluppo nazionale della Polonia, effettua il moni-

toraggio dei sistemi di gestione e di controllo per i PO nonché 

sorveglia l’attuazione dei principi in materia di dimensione di 

genere e sviluppo sostenibile nei PO.

In Portogallo il comitato di sorveglianza istituito per il periodo 

di programmazione 2007-2013 ha la possibilità di esprimere 

il proprio parere sulle relazioni di valutazione che sono esami-

nate nel corso delle sue riunioni. Diversi partner hanno inoltre 

apportato un contributo significativo al piano d’azione, che ha 

dovuto essere stilato per dare attuazione alle raccomandazioni 

riportate nelle relazioni di valutazione.

Buone pratiche per il rafforzamento 
della capacità istituzionale dei partner

Nell’Italia meridionale è stata istituita una struttura di 

sostegno finanziata con i fondi dell’assistenza tecnica per 

migliorare il coinvolgimento dei partner economici e sociali 

nei programmi regionali e settoriali. I partner economici e 

sociali hanno anche creato e gestito, dal 2000 al 2006, un 

progetto di assistenza tecnica di grande successo, finan-

ziato dal FESR e finalizzato a migliorare la loro conoscenza 

dei programmi di sviluppo e a rafforzare la loro capacità 

di partecipazione.
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Nell’ambito del programma operativo 2007-2013 per il 

Nord-Ovest dell’Inghilterra il gruppo tecnico del FESR, 

con sede a Liverpool, è sostenuto da due agenti locali assunti 

grazie ai finanziamenti per l’assistenza tecnica e dall’autorità 

di gestione, che forniscono informazioni sulla gestione dei PO 

(spese, risultati ecc.). Detto personale partecipa in veste con-

sultiva alle riunioni del gruppo tecnico.

In Polonia la rete tematica nazionale sul partenariato è stata 

istituita nel giugno del 2010 per sostenere i membri dei comi-

tati di sorveglianza, al fine di rendere più efficaci le loro attività 

e di eliminare i problemi nell’attuazione dei fondi strutturali. La 

rete gode del sostegno del ministero polacco dello Sviluppo 

regionale. I costi della rete sono coperti dal programma opera-

tivo di assistenza tecnica 2007-2013. La rete, che organizza 

una conferenza annuale a livello nazionale e riunioni a livello 

regionale, svolge analisi, condivide competenze specifiche 

basate su studi tematici, tiene un concorso per il comitato di 

sorveglianza relativo alle buone pratiche in materia di partena-

riato, organizza attività didattiche e consente altresì lo scam-

bio orizzontale di informazioni utilizzando una banca dati di 

conoscenze gestita dal ministero dello Sviluppo regionale.

In Portogallo la confederazione dell’industria portoghese ha 

realizzato un progetto nel quadro del PO «Potenziale umano», 

finanziato dal FSE per il periodo 2007-2013 e inteso a miglio-

rare le sue capacità di dialogo sociale, a consolidare e ampliare 

la sua rappresentatività settoriale e regionale nonché a raffor-

zare le sue attività a livello internazionale. Tale progetto si è 

principalmente rivolto alla struttura della confederazione e ai 

suoi associati, comprese le associazioni settoriali, multi-setto-

riali e regionali nonché le camere di commercio e dell’industria.

Buone pratiche per la valutazione 
da parte degli Stati membri 
dell’attuazione del partenariato  
e del suo valore aggiunto

Dopo il periodo di programmazione 2007-2013, nel Regno 
Unito il consiglio comunale di Birmingham e il Local Enterprise 

Partnership (partenariato di imprese locali) di Greater Birming-

ham e Solihull hanno in programma di presentare al governo 

del Regno Unito una relazione che comprenderà raccomanda-

zioni sulle modalità relative ad un’attuazione più efficace delle 

nuove disposizioni in materia di partenariato e governance per 

i fondi strutturali dell’UE.

Ruolo della Commissione nella 
divulgazione di buone pratiche

Durante il periodo 2007-2013, la comunità di pratiche sul 
partenariato, finanziata dal FSE, è stata una rete di autorità 

di gestione e organismi intermedi del FSE di nove Stati membri. 

Tale rete ha condotto un approfondito scambio di esperienze 

sulle diverse modalità di attuazione dei partenariati appli-

cando il metodo di esame incentrato sugli amici critici (critical 

friends), con particolare attenzione ai processi di governance 

e alle azioni. La comunità di pratiche sul partenariato è stata 

cofinanziata mediante stanziamenti per l’assistenza tecnica su 

iniziativa della Commissione. La rete ha prodotto una serie di 

relazioni sui principali insegnamenti ricavati, ha gestito un por-

tale Internet comprendente una banca dati delle esperienze di 

partenariato e pubblicato un manuale del partenariato (part-

nership learning manual) all’inizio del 2012.
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